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CATANZARO -Oggi il consiglio torna a riunirsi sullo due importanti questioni] 
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Alla Regione il dibattito sulla mafia 
Forse rinvio per la vertenza Calabria / h 

Il presidente della giunta sarebbe orientato a presentare una relazione che possa essere oggetto di confronto! 
Sara sollecitato l'acceleramento dei lavori della commissione d'inchiesta dopo gli ultimi fatti di sangue 

• ' Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Oggi ripren
de la propria attività il con
siglio regionale. All'ordine del 
giorno due argomenti di ec
cezionale rilievo: la verten
za Calabria, cioè l'insieme 
delle questioni emergenti che 
6ono oggetto di trattative con 
U governo e che riguardano in 
primo luogo il problema del
l'occupazione, e la nuova e-
splosione di criminalità ma
fiosa. « ' * . . v., , ,- . . 

"' Secondo quanto si è appre
so In queste ultime ore, tut
tavia, il primo argomento — 
la vertenza Calabria — slit
terebbe * di qualche giorno 
poiché 11 presidente della 
Giunta sarebbe giustamente 
orientato a presentare u.ia 
relazione ' scritta che possa 

' essere oggetto di discussio
ne e di confronto. E, per ap
prontare tale relazione, il 
E residente Ferrara avrebbe 

isogno ancora di venire in 
possesso di ulteriori elementi. 
Il ' < consiglio discuterebbe 
quindi soltanto la questione 

• della mafia per giungere, si 
spera, ad importanti conclu
sioni come, ad esempio, l'ac
celeramento del lavori della 
commissione regionale d'in
chiesta. ..- - t • t - . , 

Di certo si sa che la situa
zione è divenuta insostenibi
le e che non si può continua
re a far finta di niente o a 

cercare di porvi rimedio con 
le mezze misure. I tempi so
no stretti e tutti devono as
sumersi precise respcnsablli-
tà - Nessuno può illudersi che 
la recrudescenza mafiosa pos
sa essere fronteggiata ccn 
gli atteggiamenti dei missini, 
con gli ammiccamenti, con 
le cose dette o fatte a metà. 
Ogni forza politica deve sa
pere che l'attacco della ma
fia non si ferma più davanti 
ad alcun ostacolo e che a 
farvi le spese è l'intero, pe
raltro già debolissimo, tessu
to democratico. 

Forestali e 
Quinto centro 

„ tu i 

Non sappiamo, al momento, 
come si svolgeranno i lavori 
del consiglio su questo argo
mento e quale potrà essere 
la loro conclusione formale. 
Il possibile rinvio della di
scussione del primo punto al
l'ordine del giorno — la ver
tenza Calabria — abbiamo 
detto che sarebbe dettato dal
l'esigenza del presidente Fer
rara di acquisire ulteriori e-
lementi nel confronto in cor
so con il governo. * < -

Le questioni sul tappeto so
no molte: i - forestali, il 
Quinto centro siderurgico, la 
Liquichlmlca, le Officine del
le Ferrovie dello Stato, la 

SIR, l'Andreae, ecc. 
Qual è ad esempio l'orien

tamento preciso del governo 
sul Quinto centro siderurgi
co, sulla Liquichlmlca, sulla 
SIR? E la vertenza, gravis
sima, del forestali che rischia
no di rimanere senza occu
pazione se la Regione dovrà 
fronteggiare la situazione con 
i mezzi che ha a disposizione, 
quale conclusione potrà a-
vere?-. . ' •"• .•? 

Il punto che, nella Ininter
rotta teoria di questioni aper
te, in queste ultime ore è di
venuto più drammatico > è 
quello che «riguarda il gruppo 
Andrei t. • Come si ricorderà 
da qua.che anno, nella re-
glene, si è andato concretiz
zando in qualche modo un 
oscuro piano di investimenti 
nel settore tessile ad opera al 
un > altrettanto oscuro grup
po. Sulla carta grandi pro
messe, fabbriche in tutta la 
regione, nei fatti poche in
dustrie — a Reggio e a Ca-
strovillari — e crisi imme
diata per queste ultime con 
Hwighl bracci di ferro e poi 
richieste affannose di salva
taggi. • '»- K" "ifcJi. " > 

/ Il sospetto che, dietro la 
operazione, vi sia sempre sta
ta una manovra speculativa, 
è tutt'altro che campato in 
aria. A farne le spese, in 
primo luogo, oltre al dena
ro pubblico utilizzato in ma 
lo modo ed impunemente, i 

lavoratori che si sono visti, 
dalla sera alla mattina, oc
cupati e minacciati - di li
cenziamento. La lunga e dura 
lotta sindacale • e popolare, 
tuttavia, ha fatto sì che la 
vertenza restasse sempre a-
perta e che si lntravvedesse-
ro dei possibili sbocchi po
sitivi Per ultimo si è par
lato di un intervento della 
GEPI. Ma 11 tempo continua 
a trascorrere ed i lavoratori 
vogliono fatti. 

- . « * l 

..' In centinaia , 
a Catanzaro ' 

• Mercoledì alcune centinaia 
di loro sono venuti a Catan
zaro da Castrovillari decisi 
a spronare la Regione per 
un'azione più decisa tesa ad 
ottenere un intervento rapi
do - da parte della GEPI. 
Giunti di fronte al palazzo 
della Regione, tuttavia, i la
voratori sono stati accolti 
dalla polizia e dai carabinie
ri che, per impedir loro di 
entrare nella sede, hanno 
usato le maniere forti (vi so
no stati cosi contusi dall'una 
e dall'altra parte). - * 
" Polizia e carabinieri sosten
gono di essere stati chiama
ti dalla giunta regionale e 
per di più di essere da tem
po in possesso di una lettera 
del presidente dell'esecutivo 

che sollecita energici inter
venti • in caso di manifesta
zioni che minaccino il palaz
zo della Regione. Fatto sta 
che l'atteggiamento della pò 
llzia e la fuga di tutti gli as
sessori Hanno accresciuto la 
esasperazione dei partecipan
ti alla manifestazione. • 

Il prosieguo della giorna
ta è stato così condizionato 
da questa esasperazione: vi 
sono stati danneggiamenti al
l'interno degli uffici della 
giunta e 'una loro occupa
zione che si è protratta fino 
a tarda sera. I danneggia
menti, evidentemente, rap
presentano • fatti gravissimi, 
che nulla hanno a che vede
re con una corretta lotta sin
dacale, per quanto esaspe
rata e sacrosanta essa possa 
essere. Con questi metodi, 
peraltro, non si accresce cer
to attorno a giuste lotte la 
solidarietà di quante più for
ze possibili. 

' Considerazioni queste che, 
tuttavia, nulla tolgono alla 
gravità del > comportamento 
della polizia e dei carabinie
ri e soprattutto degli r espo
nenti del governo regionale 
che si seno dati alla latitan
za pur sapendo dell'arrivo a 
Catanzaro dei lavoratori di 
Castrovillari. 

f. m. 

STAMANE, ALLE 10,30, CORTEO E COMIZIO NEL CAPOLUOGO ABRUZZESE 

Sciopero generale a Chieti e in Sardegna 
i • ; * . • . • . i ' 

Al centro delle rivendicazioni l'occupazione, il risanamento produttivo del nucleo industria
le.. il lavoro ai giovani — Nell'isola la giornata di lotta si svolgerà nella prossima settimana 

Un'immagine dello stabilimento ANIC di Pisticci ' ' 

Ma non si può considerare risolta la vertenza 

Intesa di massima per l'Anic di Pisticci 
. -. Nostro servizio.-.---. 

MATERA ->- Non crediamo 
che ancora oggi sia possibile 
giudicare chiusa la vertenza 
all'ANlC di Pisticci nonostan
te i positivi passi in avanti 
compiuti. La trattativa, ag
giornata da agosto ai primi 
giorni di settembre, dopo un 
periodo di ferie di 4 settima
ne. è giunta oggi ad una in
tesa di massima sulla cassa 
integrazione; si è stabilito 
cioè di ncn concentrare su 
di un numero ristretto cV ope
rai il peso di una situazione 
congiunturale difficile ma di 
estenderla in maniera quindi 
più equa tra tutti i reparti. 

La linea lungo la quale si 
è mosso il sindacato, in tutto 
il periodo della vertenza, è 
stata quella di mirare ad in
dicare al di là del dato con
giunturale tutto il future pro
duttivo dell'ANIC di Pisticci. 
Gli accordi di questi giorni 
temono dunque a far giun
gere dall'ANIC della Val Ba-
sento un contributo per ac
celerare il piano di program
mazione nel settore fibre (tra

ducendo, se cosi si può dire, 
nei termini della realtà locale 
i punti dell'accordo nazionale 
firmato ~ il 30 luglio - scorso 
tra ENI e confederazioni sin
dacali). Vi è oggi infatti 1' 
impegno dell'ANIC a conside
rare il cenro di Pisticci il 
principale in Italia nella pro
duzione di fibre; vi è l'im
pegno di utilizzare in un pe
riodo di '18-24 mesi i 10 mi
liardi già stanziati per un av
vio <ol processo di ristruttu
razione produttiva; vi è in
fine l'impegno, integrando Pi
sticci nel quadro della pro
grammazione nazionale, di 
salvaguardare i livelli occupa
zionali qualsiasi sia il tipo 
di ristrutturazione che verrà 
effettuata. 

Sono, questi, risultati ' im
portanti ma altre questioni 
restano aperte. Per quanto 
riguarda il futuro dell'azien
da per esempioo oltre l'im
pegno di considerare Pisticci 
il maggior centro di produ- i 
zione di fibre in Italia, mol
to dipenderà dal prossimo in- j 
contro con ài ministro delle * 
Partecipazioni Statali, nel ' 

quale, all'interno della politi
ca globale celle Partecipazio
ni Statali, si dovrà dare prio
rità all'ANIC della Val Ba-
sento. -
* Il PCI di Matera dal canto 
suo è impegnato per una ini
ziativa di tutti i parlamentari 
lucani che coinvolga il gover
no sollecitandolo nella attua
zione degli impegni presi «eli' 
accordo programmatico na
zionale (piano chimico, leggi 
di riconversioni e ristruttura
zione industriale, partecipa
zioni statali). Una serie di 
assemblee del Partito già in
cominciate ieri sono in pro
gramma nei comuni maggior
mente interessati alla vicenda 
ANIC. E* prevista infine la 
riunione del comitato - fede
rale allargato alla partecipa
zione di tutti gli operai co
munisti. Alla riunione che si 
terrà il 24 prossimo parteci
perà il compagno Giuseppe 
D'Alema presidente della 
commissione parlamentare fi
nanze e tesoro. 
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r 
Attentato 

olle carceri 
di Vibo 
Valenzìa 

*i 

VIBO VALENTIA — Un at
tentato è stato compiuto que
sta notte alla «casa circon
dariale» di Vibo Valentia. 
Alcuni contenitori di plasti
ca pieni di benzina sono sta
ti lanciati nel cortile, usato 
come parcheggio per le .'au
to degli agenti di custodia in 
servizio.. I danni sono rile
vanti: distrutte dagli incen
di due utilitarie di proprie
tà di sottufficiali: una 890 
del maresciallo Federico Pel
legrino. ed una 131 del briga
diere Giuseppe Bono. 

L'intervento dei vigili del 
fuoco ha evitato il propagar
si delle fiamme ad altri au
tomezzi. Gli • investigatori 
collegando ti nuovo episodio 
a quello dell'altro gleeno (ven
ne arsa una Mercedes adibi
ta alle traduzioni) pensano 
per U momento ad kispiegabl-
u vendette di ex detenuti o 
di reclusi mandanti. 

Ucciso perché 
i sooi porci 
ikiMoggioiio 

alcuno colture 

LONOHI (Meesina) — Un 
mandria**, Leena Calogero 
Galanti, di 47 anni, è sta
te nette» ctemattina a colpi 
ai statela da en contadine. 
Catetere Odati , di «3 anni. 
C avvenuto in contrada « Fi
litene» di Lenoni. 

Seconde le primo indagini, 
raeeaoeinio aareMo state e-
riginate da contrasti fra I' 
omicida e la vi t t ima, proprie-
U r i di due appezzamenti di 
terreno l imi t rof i . Gelati ha 
raccontato al carabinieri ohe 

cine 

allo 
- Stamattina, 
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azzuffati e 

un 
et 

elene del fa t t i . _ 
esecra eepraffetto IMI estrat
to una piatola ed ha 

L'Aquila: prima 
i progetti, poi 
le 
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L'AQUILA — Il sindaco dell' 
Aquila, Ubaldo Lopardi. è in
tervenuto, su mandato della 
commissione di edilizia del 
Comune per scongiurare un 
intempestivo « smontaggio » 
della fontana delle 99 can
nelle. . 

Lopardi, appreso che per 
la scomposizione della fon
tana, prossima al crollo per 
le infiltrazioni di acqua e 
Il progressivo deterioramen
to dovuto a incuria e abban
dono. il ministero dei Beni 
Culturali ha erogato soltan
to 30 milioni, ha scritto alla 
Sovrlneendonaa ai monunen-
ti doQ'Abruaeo che occorre 

1 uiogotu cV re
stavo % ruDedpJMOto alTamui-

Lopant! ha chiesto rimme-
diato blocco dei lavori proget
tati e l'invio al Comune dei 
progetti. 

CHIETI — Sciopero genera
le oggi a Chieti per l'occu
pazione e il risanamento eco
nomico e produttivo della cit
tà. Lo sciopero di 8 ore ri
guarda tutte le Industrie. 
Alle 10,30 un corteo di lavo
ratori e cittadini partirà dal
la villa comunale. In piazza 
G. Battista Vico si terrà il 
comizio _di un dirigente sin
dacale. <• • " 

Alla 'base della protesta, 
c'è la drammatica situazione 
creatasi nella zona industria
le dello scalo: alle centinaia 
di posti di lavoro persi negli 
ultimi due anni si aggiun
gono, infatti, di mancato ri
spetto degli impegni occupa-
zicnali. _ 

Protagonisti della giornata 
di lotta saranno inoltre i gio
vani (oltre 1.250 iscritti nel
le liste speciali) che coglie
ranno l'occasione dello scio
pero generale per riproporre 
al movimento democratico, 
alle forze politiche, agli enti 
locali, l'esigenza di arrivare 
al più presto alla definizione 
di proposte organiche di oc
cupazione nei settori produt
tivi e nei servizi. 

Il Comitato cittadino del 
PCI di Chieti — in un suo 
documento — afferma che la 
giornata di lotta deve rappre
sentare un'occasione ulterio
re per riproporre alle forze 
politiche democratiche * un 
impegno unitario per la cit
tà. superando resistenze e 
rifiuti • ' • - -- — - -

CAGLIARI — Lo sciopero ge
nerale nel Sulcis Iglesiente 
sarà indetto per la prossima 
settimana. A questa decisio
ne sono giunti i sindacati e 
le organizzazioni dei lavora
tori nell'incontro di ieri. A 
Cagliari si sono svolte ieri 
riunioni dei ' direttivi della 
Filosa-CGIL, della Federchi-
mici-CISL e della Uilcid. Ini
ziative sono state prese an
che dalla PULC provinciale 
che ha organizzato una se
rie di assemblee zonali sui 
gravi problemi sorti nella zo
na di Macchiareddu, Sarroch, 
nelle piccole e medie aziende 
che gravitano attorno a Ca
gliari. Altre assemblee si ter
ranno oggi a Carbonia per 
discutere la delicata situazio
ne di Portovesme, Lunedi, 
infine, sarà la volta di Gu-
spini, dove verrà dibattuto 
alla camera del lavoro il pro
blema occupativo a Villa-
cidro. 

Un comunicato di protesta 
è stato diramato dalla Com
missione operaia del PCI di 
Carbonia per i 30-38 licenzia
menti alla Mettalloteonica di 
Portovesme. «Ncn deve essere 
consentito ad un'azienda che 
ha lucrato in investimenti 
realizzati nell'area di Porto-
lesnie di assumere oggi deci
sioni che scaricano sui lavo
ratori e sulla zona le conse-
guenae delle scelte aziendali ». 
La sola attività di appalto 
— accusano 1 comunisti di . 
Carbonia — era inevitabil
mente destinata ad entrare 
in crisi. « Da qui la richie
sta più volte avanzata per 
la trasformazione dell'azien-. 
da da stazione di appalto di 
mano d'opera in azienda con 
attività proprie di impianti 
fissi». 

I comunisti della federazio
ne di Carbonia hanno poi 
dato un giudizio sostanzial
mente positivo sulla confe
renza di produzione che si è 
svolta al collegio KNAOLI pa
trocinata dalfammlnlstrazio-
ne comunale di Iglesias. 

Infine, sempre ad Iglesias, 
si seno svolte riunioni dei 
lavoratori del settore edile e 
della cartiera, profondamen
te ki crisi. Da Fluminiroag-
giore una delegazione di ope
rai della Parramil si è reca
ta % Cagliari per protestare 
per la situazione della fab
brica. 

ABRUZZO 

Il dibattito 

in Consiglio 

regionale sul 

« caso Camilli » 
- *t\ ;: , ~4 

:\'J.Nostro servizio 
L'AQUILA — Il dibattito 
sul «caso Camilli» svol
tosi oggi nella sede della 
assemblea . regionale. - a 
L'Aquila, è > stata l'occa
sione del « plenum » del 
consiglio stesso, del tavo
lo della stampa, delle tri
bune del pubblico. Il pre
sidente Di Giovanni, nel-
l'aprìre il dibattito, si è li
mitato a leggere prima la 
lettera di dimissioni da as
sessore all'urbanistica di 
Luigi Camilli e poi la co
municazione di richiesta. 
firmata dai 5 partiti del
l'arco costituzionale della 
nomina di una commissio 
ne di inchiesta. 
- Dopo l'intervento ' del 

missino Tara Ili che ha 
illustrato la mozione del 
suo gruppo sulla vicende 
ha preso la parola il pre
sidente della giunta regio
nale. Riccuti. che ha for
nito una esauriente esposi
zione della cronologia dei 
Tatti: notizie stampa sul
la esclusione di -Camilli 
dal PSI. lettera di dimis
sioni di Camilli da com
ponente la giunta regiona
le. incarico all'mg. Orlan
di. del genio civile di 
Avezzano. di una indagi
ne tecnìco^mministrativa 
affidamento al vicepresi
dente della giunta. Rus
so (PSI) dell'incarico al
l'urbanistica. apertura del
la inchiesta giudiziaria da 
parte della magistrature, 
termini tcnici di lottizza
zione in località « Cena
no» di Pinete 

^ Ha preso quindi la pa
rola Luigi Camilli, il qua
le. succintamente, ha ri
ferito la successione degli 
avvenimenti sottolineando 
il fatto che la sua espul
sione dal PSI è avvenuta 
senza che gli si desse la 
possibilità di un chiari
mento ne di una discolpa. 
Ha concluso ringraziando 
gli organi della Regione 
per la correttezza con cui 
hanno affrontato il «ca
so» e gli organi di stam-

, pa. la radio e la televisio-
. ne che, a prescindere dal-
• le valutazioni, hanno con

sentito alla magistratura 
di aprire una indazine da 
cui egli si attende una 
piena chiarezza per allon
tanare le ombre che per 
oscuri motivi sono state 
addensate sulla sua per
sona. 

Mentre telefoniamo sta 
parlando il compagno San-
dirocco consigliere regio
nale e segretario del PCI 
per l'Abruzzo, il quale sta 
collegando il dibattito sul 
caso Camilli al problemi 
politici aperti alla regio
ne. Dell'ntervento di San-
dirocco e sullo sviluppo 
e le conclusioni del dibat
tito daremo un ampio re
soconto nel servizio di do
mani. 

r . l . 

SARDEGNA - Accanto a vecchie piaghe i mali tipici del sottosviluppo 
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L'isola ha un record: 
quello delle malattie 

Talassemia ed echinococcosi sono lontane dall'essere debellate — Ad esse si sono aq-
giunte in forma virulenta, epatite, scabbia e salmonellosi — Il calvario dei microcitemici 
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Le disastrose condizioni iglenlco-sanilarie dell'isola sono all'origine dell'echinococcosi. Qui una zone di 
Cagliari, dove i ragazzi si adattano a trascorrere il tempo libero, in mancanza di spazi adeguati ed attrez
zati. Cosi nascono le malattie sociali. i 

I fatti si sono incaricati di 
dare un duro scossone an
che ai più increduli: il no
stro civilissimo paese è se
gnato da vaste aree nelle 
quali la carenza dei servizi 
più elementari crea, le con
dizioni ideali perché riesplo
dano forme epidemiche ed 
endemiche di malattie che, 
credevamo appartenessero 
ormai al passato. Il colera di 
qualche anno fa è ancor?, cro
naca recente; oggi si contano 
giorno per giorno i cittadini 
di Caltanisetta che si amma
lano di tifo o epatite; m mol
te zone del Mezzogiorno si 
vive in continuo allarme, con 
il timore che certe forme di 
epidemia latenti si manife
stino in tutta la loro viru
lenza. -» 

Domenica scorsa — i nostri 
lettori lo ricorderanno — ab
biamo fatto un sintetico pun
to sulla situazione sanitaria 
della Puglia per la quale si 
«utrono non pochi e non in
fondati timori. Oggi ci occu
piamo della Sardegna, dove 
la situazione è resa più pre
caria e preoccupante dal so
pravvivere di alcune forme 
morbose di malattie sociali 
ed infettive. Sconfitto, infatti, 
nell'immediato dopoguerra il 
flagello della malaria, la Sar
degna possiede ancora tristi 
primati: nell'isola si riscon
tra la più alta incidenza mon
diale di favismo, di talasse
mia e di echinococcosi, men
tre epatite virale, scabbia, sal
monellosi e tubercolosi sono 
in fase di allarmante recrude
scenza. - , 

i ~ *• 

Patologìa del , 
; ' sottosviluppo 

Alle tipiche malattie della 
Sardegna su base costituzio
nale - ereditaria, selezionate 
dal secolare isolamento geo
grafico, si è aggiunta negli 
ultimi decenni la patologia del 
sottosviluppo tipica di tutto 
il Meridione d'Italia. La ca
renza di assetti civili. la pro
gressiva contaminazione e de
gradazione dell'ambiente na
turale, dovuti prevalentemen
te ai nuovi insediamenti in
dustriali, l'abbandono delle 
campagne, l'inurbamento for
zato di grandi masse pepo 
lari, il saccheggio delle città 
da parte della specuI?>zione 
edilizia, mentre accentuavano 
il malessere economico e so
ciale del Sud. hanno anche 
prodotto nuovi morbigeni e 
crescenti insidie per la salute 
dell'uomo. • 

Durante il festival naziona
le di ?.pertura della campagna 
per la stampa comunista a 
Cagliari, un gruppo di medici j 
e infermieri iscritti e simpa
tizzanti del nostro partiti, ha i 
svolto un servizio di infor- | 
inazione e prevenzione san!- • 
taria di due malattie fra le ! 

più diffuse in Sardegna. Con 
il contributo instancabile del 
compagno infermiere Claudio 
Melis, e di altri medici co
munisti — tra i quali Ema
nuele Sanna, presidente della 
Commissione Igiene e Sn*utà 
del Consiglio comunale, Clau
dio Sanna, Giuseppe Scarpa, 
Antonello Contini, Francesco 
Mastino — sono stati eseguiti 
migliaia di esami per la pre
venzione del favismo e della 
talassemia 

Un risultato già positivo che 
si proponeva, pero, di porta
re la prevenzione e l'educa
zione sanitaria nelle scuole, 
nei luoghi di lavoro, in ogni 
città e paese della Sardegna 
attraverso l'impegno attivo 
dei comunisti e dei lavoratori. 

La talassemia e l'echino-
cocossi sono, dunque, due 
piaghe sociali che da sempre 
attentano alla salute dei sar
di. Circa 300 mila 6ardi. por
tatori sani della tara micrc-
citemica, nascono, diventano 
adulti e procreano senza sa
pere che nei propri globuli 
rossi è contenuto in seme di 
una terribile malattia contro 
cui assai poco possono le at
tuali conoscenze della scien
za medica. - _ . 
U Una coppia su 70 in Sarde
gna può procreare figli af
fetti da anemia mediterranea. 
La malattia si manifesta fin 
dai primi mesi di vita con 
l'anemia cronica, deformazio
ni scheletriche e progressiva 
pietrificazione di organi vita
li come fegato, cuore, milsa; 
la morte interviene in genere 
prima della adolescenza; solo 
pochi riescono a raggiungere, 
o prezzo di gravi sofferenze, 
l'età adulta. r 

• I bambini affetti aa questa 
inesorabile malattia sono in 
Sardegna più di 1000, la loro 
sopravvivenza è legata quasi 
esclusivamente a periodiche 
trasfusioni di sangue. Ogni tre 
settimane i talassemici, con 
i familiari, lasciano le loro 
case e i loro villaggi più sper
duti per recarsi nei pochi e 
malandati ospedali isolani al
la > ricerca ' disperata di ' un 
flacone di sangue. Molti di es
si. sensibilizzati da ripetute 
trasfusioni, con sangue non 
adeguatamente tipizzato, sono 
costretti a fare la spola tra 
la Sardegna e la penisola, 
verso città più fortunate - e 
ospedali più civili. Esiste poi 
un numero impreclsato di ta
lassemici « clandestini » che 
vengono letteralmente lascia
ti morire nei primi anni di 
vita senza essere sottoposti 
ad alcuna terapia medica e 
trasfusionale. Sono i figli del
la povera gente a cui manca
no persino i mezzi necessari 
per pagarsi il diritto di vi
vere. Un sardo su cinque è 
portatore sano e inconsape
vole di questa malattia: per 
sconfiggerla basterebbe sotto
porre ad una sistematica in
dagine di massa tutta la po

polazione dell'isola, e, attra
verso una adeguata campa' 
gna di informazione e di edu
cazione sanitaria, prevenire 
l'accoppiamento dei portatori. 
- Purtroppo il diritto e la 
promozione della salute sono 
stPil finora ignorati e morti
ficati da chi ha governato 
la Sardegna senza tenere con
to degli interessi ' essenziali 
dei suoi abitanti. Mentre con
tinuano a nascere ogni anno 
circa 200 bambini talasseimi-
ci. condannati a una breve 
vita carica di sofferenze, la 
maggior parte dei sardi si 
sposano senza conoscere la 
loro condizione genetica di 
microcitemici che pure è ri
levatone attraverso banali e 
poco costose indagini emato-
logiche. 

Un'indegna 
trattativa 

Intanto gli assessori regio
nali democristiani continuano 
una indegna trattativa con 
ì loro amici baroni universi
tari e ospedalieri per la lot
tizzazione del nuovo Istituto 
mlcrocitemico, realizzato da 
alcuni anni e ancora chiuso 
nonostante il dramma e la 
disperazione di tante migliaia 
di famiglie sarde. 

L'altro primato vergognoso 
nel settore della patologia da 
sottosviluppo la Sardegna lo 
possiede con l'echninococcosl. 
La ' malattia è legata pre
valentemente alle condizio
ni - primordiali •• della pasto
rizia sarda. Il cane, prezio
so collaboratore dei pastori 
per custodire e governare le 
greggi, diventa un loro peri
coloso nemico quando nel suo 
intestino ospita, un parassita 
che contagia l'uomo determi
nando una malattia la quale 
conduce spesso a morte se 
non si operano rischiosi e 
tempestivi interventi chirur
gici. Nel Nuorese, nella Bar
bagia e nell'entroterra della 
isola >ad economia prevalen
temente - agropastorale, un 
bambino su 40 è destinato a 
contrarre questa zoonosi. -
- Il tributo di sofferenze e 
di vite umani è quindi assai 
oneroso, ma per debellare la 
malattia non basta dichiarare 
una guerra sterminatrice ai 
cani, né predicare prudenza 
ai pastori dai microfoni di 
Radio Sardegna, come vanno 
mistificando da qualche tem
po le cosidette autorità sani
tarie regionali. Per estirpare 
ridandosi occorre organizza
re una capillare campagna 
di prevenzione e di educa
zione sanitaria per impedire 
che i cani si alimentino con 
i visceri infetti di altri ani
mali perpetuando il circolo 
patogeno pecora-cane-uomo. 

Emanuele Sanna 

Come si 
contraggono, 

come 
si curano 

Alla dottoressa Maria Tere
sa Strlgu, medico funzionarlo 
dei Centro ecologico della Ra
gione Sarda, abbiamo chiesto 
di illustrare brevemente al 
lettori dell'» Unità » le carat-
tarlstiche e l'incidenza di due 
malattie sociali fra le più dif
fuse In Sardegna: la talasse
mia e l'echinococcosi. Queste 
le risposte della dott.sa St
rlgu. 

« La talassemia e una affé 
zione a carattere ccogeuUo 
ed ereditario determinata da 
una anomala produzione di 
catene pollpeptidiche dell'e
moglobina. Ti a le forme ta 
lassemiche note la più dif
fusa è la betatalassemia, che 
si rinviene frequentemente 
tra le popolazioni del bacino 
mediterraneo. Dn ciò il ter
mine più diffuso di « anemia 
mediterranea ». 

La consistenza del gene ta-
lassemico fra le popolazioni 
sarde può essere spiegata con 
tendenza degli isolani a con
trarre matrimonio quasi e-
sclusivamente tra conterra
nei, in ciò favoriti dall'insu
larità della regione. 

L'altra ipotesi che viene 
avanzata per giustificare la 
cosi notevole incidenza della 
malattia in Sardegna è quel-
la-della malaria. Sembra in
fatti che i portatori sani del
la talassemia fossero più re
sistenti alla infezione mala
rica. determinando una sele
zione naturale. 

Dal punto di vista clinico 
s> riconoscono due condizioni 
diverse di talassemia. La for 
ma più grave, conosciuta col 
nome di « morbo di Cooley », 
si manifesta nel bambino fin 
dalla tenera età con aspetto 
mongoloide, colore giallo pal
lido, deformazioni scheletri
che. L'evoluzione del morbo 
è progressiva e — data la 
gravità del quadro clinico — 
quasi mai questi soggetti su
perano l'adolescenza. L'altra 
forma clinica — nota anche 
come microcitemia — è ca
ratterizzata dalla condizione 
genetica di portatore, con 
scarse manifestazioni natolo 
giche. 

Se due portatori si accop 
piano, esistono molte proba
bilità che i loro figli nascano 
affetti dalla malattia maggio
re ad esito letale. 

Questo fatto mostra l'Im
portanza che riveste, a fini 
profilattici. l'accertamento 
preventivo dello stato micro 
citemico. < 

' L'echinococcosi è una affe
zione comune all'uomo e a 
molti animali domestici. • de
terminata - da i un parassita 
che nella 'forma adulta al
berga nell'intestino del cane. 
A sua volta 11 cane viene in
festato dalla ingestione di vi 
sceri contaminati di altri ani
mali e soprattutto di pecore. 

Il cane è quindi un pas
saggio obbligato per la diffu
sione della malattia. L'em
brione del parassita, una vol
ta -< ingerito dall'uomo, rag
giunge diversi organi (fegato, 
polmone, rene, milza, ecc.). 
inastandosi. .. -_ . 

L'azione tossica e meccani 
ca che queste cisti determi
nano sull'organismo umano 
può essere anche molto gra
ve. e conduce talora alla 
morte. 

La terapia attuale è stret
tamente chirurgica. L'inciden
za epidemiologica di questa 
malattia in Sardegna è m 
assoluto la più elevata del 
mondo: in media circa 18.2 
casi per ogni 100 mila abi
tanti. con punte di gran lun
ga più elevate nelle zone in
teme agropastorali. 

Per sconfiggere la malattia 
occorre organizzare una cam
pagna generale di profilassi 
e di disinfezione. Solo cosi 
si può interrompere la tra
smissione del parassita dal 
cane all'uomo ». 

Duecento milioni da destinare alla ricerca 
Le organizzazioni sindacali 

unitarie dei lavoratori ban
cari della Sardegna, come 
già è avvenuto in altre parti 
del Mezzogiorno, hanno strap 
pato somme importanti per 
fondi sociali negli integrativi 
aziendali di due banche ad 
interesse regionale: Banco di 
Sardegna e Credito Industria
le Sardo. 

La cifra è di 200 milioni 
complessivi. Indubbiamente 
una somma rilevante se misu
rata in rapporto al capitale 
sociale dei due istituti di cre
dito, ma realisticamente in
sufficiente a precostituire un 
utilizzo per la costruzione d: 
centri ricerca ambientali o 
anche per il potenziamento di 
quelli esistenti. 

La Federazione lavoratori 
bancari ha quindi ritenuto di 
dover privilegiare le strutture 
già funzionanti: l'istituto di 
Clinica Pediatrica e l'Istitu
to di parassitologia dell'Uni
versità di Cagliari, impegnati 
a finalizzare l'intera erogazio
ne all'acquisto di attrezzatu
re e mezzi per la ricerca ap
plicata sui due maggiori ma
li sociali della nostra isola, 
la microcitemia e Tecnicono-
coccosi. 

La PLB ha inoltre concor
dato con l'assessorato regio

nale alla sanità di finalizzare 
l'erogazione e la conseguente 
ricerca ad una successiva as
sunzione del programma di 
intervento e di ricerca diret
tamente da parte della Regio
ne sarda, col fine di sensibi
lizzare l'intera popolazione 
sarda. Nella fase attuale si è 
ottenuta una integrazione, da 
parte della Regione, di 60 mi
lioni di lire. 

n programma di interventi 
e di ricerca per la microci
temia è stato elaborato da 
una apposita commissione 
formata dal direttore della 
Clinica Pediatrica 2. della 
Università di Cagliari, prof. 
Antonio Cao. da un rappre
sentante dei Consigli di fab
brica del territorio, da un rap
presentante dei genitori inte
ressati al male microcitemlco. 
Si è cosi dato corso ad un va
sto programma di screening 
(prelievo dei campioni di san
gue). iniziato tra i lavoratori 
chimici a livello regionale, 
tra 1 dipendenti telefonici e 
in numerosi centri Isolani. 
I prelievi tra i lavoratori del
la Rumianca (oltre 600 scree
ning effettuati) hanno otte
nuto un primo risultato nel-
l'individuare 00 portatori sani. 
Sono state sottoposte ad esa
me anche SO donne, mogli di 

operai della Rumianca. di 
cui 20 sono risultate porta
trici sane. 

Anche il programma di ri
cerca per l'echiconococcosi 
(avviato attraverso una com
missione composta da un rap
presentante dei lavoratori 
bancari e da un rappresen
tante dei lavoratori bancari 
e da un rappresentante del 

! Consiglio di zona) ha regi-
! strato una media di 40 pre-
ì lievi al giorno per un totale 
, in pochi mesi, di 420 soggetti 

esaminati. 
Perché la scelta dei lavora

tori bancari è caduta voluta
mente sulla microcitemia e 
sulla echiconococcosl? Perché 
queste due malattie, con il 
tifo e l'epatite virale, non so
lo sono le più diffuse in Sar
degna, ma anche le meno 
«curate», tanto da venire 
considerate « male sociale » 
per legge regionale. • 

Pino a qualche tempo ad
dietro per la talassemia ri
sultava una quasi totale ca
renza di studio e di ricerca. 
Ancora oggi, purtroppo, se ne 
ignora l'esatta Incidenza. Da 
a!-nne fonti si ricava che 1 
malati in Sardegna siano 
un miglialo. Tuttavia da in-

I dagini epidemiologiche con-
! dotte nelle province di Ca

gliari. Sassari e Nuoro sa 
15 mila soggetti esaminati, so
no risultati portatori' 2.90t 
con un rapporto da 1 a 0 tra 
soggetto portatore e soggetta 
esaminato. 

E* evidente che la microci
temia, pur non mietendo vit
time solo tra gli strati più 
disagiati della popolazione, 
di fatto viene pagata quasi 
esclusivamente dalla povera 
gente, i poveri difficilmente 
possono sopportare spese in-
gentissime per le continua 
trasfusioni di sangue e l con
tinui spostamenti da un ospe
dale all'altro, spesso fuori 
della Sardegna. Non minore 
è la portata sociale della pre
senza dell'echiconococcosi, do
vuta alla mancata riforma 
agro-pastorale. Per compren
dere l'esatta incidenza della 
malattia, basti ricordare i 
dati raccolti dal registri del
le sale operatorie di tutta la 
isola dal 1960 al 1973: più di 
mille casi in cinque anni, 15 
casi all'anno per ogni 100 mi
la abitanti. • 

Salvo Maffti 


